
ILCASO.Dopounasettimanadall’entratain vigoredelle disposizioni,tutto va avanticome prima.E tuttiprotestano

Pos,èflopperlenuoveregole
«Costialtienessunasanzione»

ILDIBATTITO.Dopol’indiscrezionedel nostro giornalesi infiammail dibattitosuldestino del palazzo scaligero

«UnfuturoperlaDomusMercatorum»

LaDomus Mercatorum inpiazza Erbe

L’architetto Forti: «È uno dei
simboli di Verona»
Il collega Olivieri: «Deve
restare possibile la lettura»

Incidentein viaDellaScala

S’infiammaildibattitosull’ipo-
tesi di vendita della Domus
Mercatorum, la storica Casa
dei mercanti in piazza Erbe, di
proprietà della Camera di
Commercio,damoltianniinu-
tilizzata a parte il pianterreno
che ospita un’agenzia del Ban-
coPopolare.Perilrecuperodel

sito scaligero, l’ente camerale
aveva a suo tempo elaborato
un progetto, del valore di sei
milioni,cheperònonèmaide-
collato. Ieri, dalla Soprinten-
denza, è giunta una nota in cui
sidiceche«noncisonoostaco-
li burocratici». Resta da capi-
re, e la questione è fondamen-
tale, se il progetto in questione
sia adeguato o meno alle esi-
genze conservative dello stori-
co edificio, e se sia questa ina-
deguatezzaa«congelare»lare-
alizzazionedell’intervento.

Secondo l’architetto Giorgio
Forti, esperto di piazza Erbe,
«la Domus Mercatorum è uno
dei simboli di Verona, voluto a
suo tempo dai commercianti
perdareunpuntodiriferimen-
to in città alle loro attività. Dal
punto di vista architettonico è
un momumento di grande va-
lore documentario, da conser-
vare. Ilproblemaècomesivor-
rà farlo. Sulla questione è evi-
dentechesidovràaprireunar-
ticolato ragionamento, un di-
battito. Ma che sia un edificio

da far tornare avivereè indub-
bio. Questa città ha bisogno di
cultura e la Domus Mercato-
rum è un esempio di un patri-
monio culturale da restituire
allacittà.Certo,qualsiasiinter-
vento sulla Domus dovrà ri-
spettare la sua storia. In città
di interventi del genere ne so-
no stati fatti molti: Castelvec-
chioe,inepocapiùrecente,Pa-
lazzodella Ragione».
Ancheperl’architettoFranco

Olivieri,presidentedellaSocie-
tàMutuoSoccorsoPortaPalio,
che ha sede dentro la storica
porta sanmicheliana, «l’utiliz-
zo di un bene storico-monu-
mentale non può prescindere
dalrispettodelsuovaloreedal-

la possibilità di continuare ad
essere "letto" anche dopo il re-
stauro. La Domus Mercato-
rum è un sito di grandissimo
valore storico e artistico e cre-
dochequalsiasiprogettodi re-
cupero debba obbligatoria-
menterispettarequestovinco-
lotassativo.Inoltrebisognaca-
pire quale uso s’intende farne.
Anche qui mi pare evidente
che un luogo come la Domus
Mercatorum possa essere uti-
lizzato soprattutto per scopi
culturali o di rappresentanza
o, comunque, che non ne met-
tano a repentaglio l’integrità e
il valore storico-architettoni-
co. Un dibattito molto stimo-
lante».•E.CARD.

Pagamentocon ilPos:non è cambiato molto dal30 giugno

Il senso unico non basta a evi-
tare brutti incidenti in via Al-
berto della Scala a San Mat-
teo, in Borgo Roma. L'ultimo,
di cui abbiamo dato notizia
l’altro giorno, è il più eclatan-
te, ma non il primo. Dopo me-
si di attesa, ad aprile, l'incro-
ciotra levieMastindellaScala
e Alberto della Scala è stato fi-
nalmente reso a senso unico,
come progettato da oltre un
annodalparlamentinodiBor-
go Roma, su richiesta della
gente del quartiere, esaspera-
ta da una viabilità insicura.
ViaAlbertodellaScala, infat-

ti, è una delle strade più per-
corsedastudentiedocentidu-
rantelasettimana,elasicurez-
za, per i residenti, era messa a
repentaglio soprattutto dalla
pericolosità con l'incrocio con
viaMastinodellaScala.Daqui
lasceltadirendereasensouni-
coviaAlbertodellaScala indi-
rezione via Samaritana da Po-
lenta (e quindi Regina Adelai-
de), istituendo lo stop tra le
due vie.
Il provvedimento, però, a

quantopare nonha evitato in-
cidenti rilevanti, come quello
avvenuto domenica sera tra
una Renault Twingo che viag-
giavaindirezionediviaLegna-
go e un'Opel Corsa che prove-
nivadaViaMastindellaScala.
«Le auto continuano a sba-

gliare direzione e pensano di
potere tagliare per andare in
via Legnago proseguendo il
senso di marcia, mentre la

strada si chiude in un piccolo
parcheggio», fanotareMatteo
Scarmagnan che abita in zo-
na.
«La segnaletica non avvisa

che la strada è chiusa e proba-
bilmente basterebbe bloccare
l'accessoalleautocondeipilot-
ti incemento,vistocheilpicco-
loparcheggio,usatosoprattut-
to dai residenti e solitamente
mezzovuoto,ècomunquerag-
giungibile da via Spinetta Ma-
laspina, il cui accesso è a circa
300 metri di distanza».
Mettendo dei pilotti, la stra-

da continuerebbe a essere ac-
cessibile alle bici. Conclude
Scarmagnan: «Quello di met-
tere dei paletti è un suggeri-
mento dei residenti, e non è
detto sia la soluzione più ade-
guata.Maqualcosabisognafa-
re al più presto perché di inci-
denti, più o meno clamorosi,
cenesonogiàstatianchetrop-
pi». •C.B.

VIABILITÀ. Invia Albertodella Scala

«Ilsensounico
nonbastaaevitare
incidentigravi»

Intantolebanche
peròregistrano
unaumentodei
contrattiperil
serviziodi
pagamento

Manuela Trevisani

Pos o non Pos? Il dubbio (po-
co)amleticononsembranem-
meno aver sfiorato le menti di
professionisti,artigianiecom-
mercianti veronesi, che dal 30
giugnoscorsosi sarebbero do-
vuti conformare alla nuova
normativa anti-evasione.
Qualche telefonata alle asso-

ciazioni di categoria e agli Or-
dini di riferimento è scattata,
giusto per avere la certezza
che non fossero previste san-
zioni per chi non si adeguava,
ma una volta ricevuta la con-
ferma, anche quel barlume di
interesse o buona predisposi-
zione è venuto meno. Perché
auto-imporsi un'ulteriore ga-
bella, se lo Stato non lo impo-
ne?L'obbligo, inverità,c'è: im-
prese e professionisti sono te-
nuti adavere la "macchinetta"
checonsenteaiclientidisalda-
re il conto, oltre la soglia dei
30 euro, con il bancomat.
«Poter pagare senza contan-

ti rappresenta un vantaggio
per il consumatore, anche sot-
to il profilo della tracciabilità
del pagamento, ma il fatto che
nonsiaprevistaalcunasanzio-
ne rende la norma evanescen-
te»,spiegailpresidentediAdi-
consum Davide Cecchinato.

«L'unico nostro timore è che i
professionisti che d'ora in
avanti adotteranno il Pos fac-
ciano poi ricadere i costi ag-
giuntivi sul consumatore, au-
mentando tariffe e parcelle».
SeaEmanueleCaobellidiLe-

gaConsumatorinonsonoarri-
vatefinoraparticolarisegnala-
zionidapartedicittadinivero-
nesi, qualcuno ha contattato
inveceadAdoc.«Unconsuma-
tore ci ha telefonato arrabbia-
to, perché aveva chiamato
l'idraulicoperunlavoroevole-
va pagarlo con il bancomat,
ma il tecnico era sprovvisto di
Pos», spiega Giorgio Giacomi-
ni della direzione provinciale
Adoc. «Perché la norma non
resti solo sulla carta, si devono
prevederesanzioni: l'operazio-
ne, però, dovrebbe essere gra-
tuitaenonandareavantaggio
delle banche».
Banche che, a dispetto di ciò

chetuttipensano,hannoinve-
ce registrato nell'ultima setti-
mana un aumento sensibile
dei contratti di fornitura del
servizio Pos, superiore al 100
per cento alla Banca Popolare
diVerona,econunparticolare
interesseper i Mobile Pos, i di-
spositivistudiatiadhocpergli
artigiani,gli idraulicioglielet-
tricisti che si spostano di casa
in casa. Eppure, anche le stes-

se associazioni di categoria
confermanocheipropri iscrit-
tisonotuttorainattesadicapi-
re come muoversi. «Ci hanno
contattato per capire cosa fa-
re,maallanotiziachenonera-
no previste sanzioni, hanno
decisodiaspettare, ancheper-
ché le apparecchiature wi-fi
hannocosti alquantoelevati»,

spiega Andrea Bissoli, presi-
dente di Confartigianato, che
si schiera a fianco degli asso-
ciati. «Tra gli artigiani c'è una
grande arrabbiatura: ogni
provvedimento sembra essere
studiato per creare problemi
alle imprese, anziché risolver-
li. Noi siamo contro il lavoro
nero, perché rappresenta un
grave danno per chi è in rego-
la,manonècerto ilPoslostru-
mentopercombatterel'evasio-
ne fiscale».
Altreassociazionisisonomo-

bilitate per aprire convenzio-
nispecialicongli istitutidicre-
dito, inmododa ridurre i costi
di attivazione dell'apparec-
chiatura.«Rendereobbligato-
ria l'installazione dei Pos con
costi elevati vuol dire caricare
le impresedinuovespese»,è il
commento di Giorgio Sartori,
direttoregeneralediConfcom-
mercio.«Noistiamodialogan-
do con alcune banche per tro-
vareformuleacostozeroopar-
ticolari forme di credito sul
transato». Si è attivato sotto
questo profilo anche l'Ordine
degli avvocati, come spiega il
presidente Bruno Piazzola:
«Abbiamo cercato di fornire
agevolazioni agli iscritti con
contratti che prevedessero
condizioninononerose»,fasa-
pere Piazzola. «Resta comun-
que il fastidio per questi nuovi
costi che vanno a gravare ulte-
riormentesull'attivitàdeipro-
fessionisti, oltre alla mancan-
za di comprensione dei reali
vantaggicheunsimileprovve-
dimento può portare dal pun-
todivistadella lottaall'evasio-
ne fiscale».•

Periprofessionisti ilservizio
costatroppo,iconsumatorisi
lamentano,lecategoriesi
arrabbiano:civorràmoltotempo

Orairesidentichiedonoipaletti
dicementoalpiccoloparcheggio
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